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Nell’ambito  del  progetto  FEI  “Orientamenti  interculturali  per  la  cittadinanza”, finalizzato  al 
contrasto del  fenomeno della  dispersione scolastica  e realizzato da FOCUS-Casa dei  Diritti 
Sociali insieme al Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre e ad 
una rete di associazioni e scuole, si propone un laboratorio didattico-fotografico dal nome: 
“Per il mio quartiere”.

L’idea di proporre questo tipo di lavoro nasce dalla convinzione che la scuola possa e 
debba concretizzare il suo ruolo propositivo ed attivo nel contesto sociale e territoriale in 
cui è inserita. Attraverso la partecipazione di alunni, insegnanti e famiglie, desideriamo che 
la  scuola  diventi  promotrice  del  cambiamento e  dello  sviluppo locale,  e  che le  venga 
riconosciuto il suo ruolo di mediazione tra cittadinanza, quartiere ed  istituzioni.

“Come è cambiato il quartiere in cui vivo dagli anni sessanta ad oggi?” 

Questa la domanda di partenza.

Da qui partirà la prima fase del lavoro che consisterà nella ricerca di materiale (foto, carte 
toponomastiche, video…) che attesti le trasformazioni avvenute nel territorio negli ultimi 
cinquant’anni. Com’è cambiata la fisionomia del quartiere in questi decenni, sia dal punto 
di vista  urbanistico che sociale? 

Dei  quartieri  storici  della nostra capitale sarà interessante far  emergere i  cambiamenti 
demografici e sociali, evidenziando le dinamiche con cui i nuovi arrivati si sono inseriti (o 
meno) nel tessuto sociale pre-esistente. Dei quartieri di più recente sviluppo, invece, si 
potrà  vedere  come  essi  siano  sorti  e  abbiano  assunto  l’aspetto  attuale  in  pochissimi 
decenni. Questi ultimi, in particolare, sono quei quartieri dove oggi si continuano a vivere 
forti  disagi  e  forme  di  emarginazione  sociale,  con  tutte  le  conseguenze  in  termini  di 
dispersione scolastica, microcriminalità e degrado, e che proprio per questo necessitano 
di un intervento che parta dalla scuola.

Sarà pertanto una fase di indagine e di ricerca che condurrà i ragazzi alla scoperta e alla 
conoscenza del loro quartiere, della sua origine e dei suoi cambiamenti.

Da qui partirà la seconda fase del laboratorio.

I ragazzi verranno coinvolti in un lavoro di raccolta di testimonianze dirette. Intervisteranno 
i  loro  nonni,  i  loro  genitori  e  gli  abitanti  del  quartiere,  soprattutto  quelli  più  anziani 
(visitando e coinvolgendo, ad esempio, il centro anziani della zona). “Come era, com’è 
diventato, come vorrei  che fosse il  mio quartiere”. Saranno chiamati  ad una riflessione 
personale  rispetto  al  cambiamento  che  vorrebbero  vedere  realizzato  loro  stessi.  Le 
interviste verranno filmate, raccolte e montate al fine di realizzare un documentario.
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La terza fase del lavoro, quindi, avrà origine dalla riflessione sul cambiamento. Il lavoro, in 
questa fase, consisterà nel redigere un progetto in cui gli alunni esprimeranno le loro idee 
di sviluppo che vorrebbero vedere e contribuire a realizzare nel quartiere in cui vivono.

Si  potrà pertanto pensare ad una proposta di  eventi  culturali  da inserire nella vita  del 
quartiere  con  frequenza  mensile  (mostre,  incontri,  laboratori  e  workshop,  fiere 
dell’artigianato,  mercatini  del  riuso,  giornate  ecologiche…).  Le  idee  nasceranno  dai 
ragazzi partendo dalle necessità loro e dei cittadini coinvolti nelle interviste. E si potranno 
parimenti  individuare  edifici  abbandonati  o  spazi  in  disuso  e  progettare  per  essi  una 
rivalutazione edilizia, ma soprattutto programmatica che consenta alla popolazione tutta di 
usufruirne in modo partecipato. Luoghi, insomma, che diventino spazi di aggregazione e 
confronto, e che siano funzionali ad un rinnovo del quartiere in senso umano, sociale e 
interculturale.

Passato,  presente  e  futuro  verranno  raccolti  e  raccontati  attraverso  le  immagini,  che 
andranno poi a creare un unico fotolibro.

Le  immagini,  sotto  forma  di  fumetto  o  fotografia,  si  rivelano  essere  degli  strumenti 
educativi e formativi di una straordinaria potenza ed efficacia. 
Si consideri quindi la fotografia sia come strumento che come linguaggio: nel primo caso 
si  sfruttano  in  quanto  tali  le  possibilità  di  riproduzione  meccanica  delle  immagini,  nel 
secondo aspetto queste stesse possibilità vengono utilizzate per fini documentaristici ed 
espressivi.
I ragazzi sono attratti dal mondo delle immagini, adorano sia scattare foto sia farsi ritrarre. 
Grazie alla fotografia digitale oggi è molto economico e facile anche per i più giovani dar 
libero sfogo alla creatività e divertirsi scattando fotografie agli amici, ai componenti della 
famiglia, alla scuola, agli spazi  di svago, insomma al loro mondo. Per i giovanissimi di 
oggi,  attraverso  l’uso  diffuso  di  fotocamere,  crediamo  sia  importante  trasmettere  la 
possibilità di andar oltre la fotografia intesa unicamente come ricordo di un momento.

Lo stesso percorso può essere intrapreso con il fumetto, dove l’immagine parla di sé e del 
mondo, perché l’immagine nasce direttamente dal ragazzo che la pensa, la crea, la fa 
vivere, e la utilizza dunque per raccontare di sé.

Questo  laboratorio  di  educazione  all’immagine  si  rivolge  ai  più  giovani  perché  questi, 
diversamente dalle generazioni passate, si trovano a vivere in un mondo che si focalizza 
sul  dominio  della  rappresentazione.  Un’immagine  evoca,  suscita,  dichiara,  inquieta, 
sconvolge,  stuzzica,  irrita,  finge:  di  qui  la  consapevolezza  dell’enorme  potenzialità 
espressiva del mezzo visivo. Quindi si consideri la fotografia e il fumetto come gioco e 
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partecipazione per stimolare la conoscenza reciproca e le relazioni nel gruppo; si consideri 
inoltre la fotografia come fantasia per interpretare liberamente, ciascuno con la propria 
capacità di osservazione, la realtà, la natura e gli oggetti.

Partecipare ai laboratori significa: 

1)  Presenza  e  partecipazione  attiva  nella  creazione  di  un  linguaggio  comune, 
relazionandosi gli uni agli altri in modo propositivo, nel rafforzamento dell'autostima, nella 
conoscenza dell’altro e del luogo dove si vive.

2)   Rafforzare il legame che unisce scuola-famiglia-quartiere.

3)Accedere a se stessi attraverso un contatto saldo con la realtà: partire dalla realtà per 
mostrarne  la  propria  visione,  attraverso  la  scelta  del  soggetto,  il  taglio  fotografico, 
l’inquadratura, le luci, tutte nozioni tecniche che saranno affrontate in modo interattivo.

Durante  il  laboratorio  verrano  così  proposte  differenti  attività,  e  l’ultima  sarà  la 
realizzazione  di  un  Fotolibro.  Attraverso  differenti  tecniche  -  storyboard,  fumetto  e 
fotografia -  si  coinvolgeranno tutti  i  minori  nell’elaborazione di  un fotolibro su un tema 
d’interesse generale quale il proprio quartiere. 

Il nostro laboratorio fotografico si propone di realizzare un racconto per immagini in cui i 
personaggi  sono  rappresentati  da  attori  veri:  gli  alunni  della  scuola.  Il  racconto  sarà 
costituito da fotografie e fumetti realizzati dai ragazzi. Attraverso le immagini prodotte da 
quest’ultimi ci si potrà confrontare su una questione per loro complessa, come la relazione 
tra i giovani e la scuola e il quartiere, cercando di sviluppare dinamiche di gruppo e di 
solidarietà  tra  i  partecipanti.  Allo  stesso  tempo  i  minori  si  arricchiranno  di  nuove 
competenze tecniche e artistiche, rafforzando la propria autostima, la consapevolezza dei 
propri diritti e delle proprie responsabilità.

Metodologia

Il laboratorio prevede momenti di ricerca, sul territorio e negli archivi, e proposta, per la 
realizzazione dei quali  abbiamo previsto  attività creative e compositive di diverso tipo. 
Utilizzeremo  pertanto  una  metodologia  trasversale  ed  interdisciplinare,  ma  soprattutto 
attiva, che esclude approcci unidirezionali e permette di valorizzare i contributi propositivi 
di ciascun alunno.

Per  ogni  fase  del  progetto  forniremo  ai  ragazzi  gli  strumenti  cognitivi  necessari  alla 
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realizzazione delle stesse.

Obiettivi 

  - Obiettivi cognitivi:

  Promuovere  lo  sviluppo  nei  ragazzi  di  competenze  trasversali  quali  l’arricchimento 
lessicale, la cooperazione, le capacità interpersonali  di  analisi  e di ricerca.

Abituare al lavoro di gruppo, condividere il lavoro di ricerca, analisi e archiviazione.

Promuovere l’interazione con l’ambiente scolastico e il territorio circostante.

Acquisire  una consapevole, accurata e ragionata osservazione della realtà e del territorio: 
non  la  semplice  “riproduzione”  del  mondo  circostante,  ma la  “selezione”  personale  di 
caratteristiche  e  relativi  documenti  che  determinano  scelte  precise  e  interpretative, 
fondamentali per nuove proposte costruttive.

Rispettare le regole e riconoscere i diritti propri ed altrui.

Potenziare  le  capacità  logiche:  saper  osservare,  ricercare,  descrivere,  riassumere, 
modificare, riscrivere, saper distinguere, scoprire, selezionare, individuare, proporre.

 - Obiettivi specifici:

produzione,  da  parte  dei  ragazzi,  di  documenti  e  materiale  fotografico  realizzato  e/o 
raccolto durante gli incontri, che saranno poi oggetto del fotolibro; 

produzione di  un documentario relativo all’inchiesta sul territorio riguardante la storia, i 
cambiamenti, le aspettative, le richieste;

evento/progetto finale per la valorizzazione del territorio.

Il  laboratorio  si  svolgerà  con  cadenza  settimanale  in  orario  pomeridiano  (2  ore  a 
settimana,  in  un  giorno  concordato  insieme  alla  scuola)  fino  al  termine  dell’anno 
scolastico,  e  verrà  condotto  da  Giorgia  Spigarelli  (laurea  in  Sociologia,  diploma  di 
fotografo  professionale  presso  la  Scuola  Cromatica  di  Roma,  diploma  di  mediatore 
interculturale) 

http://www.dirittisociali.org/
mailto:info@dirittisociali.org


FOCUS

 Federazione delle Organizzazioni dei Consumatori degli Utenti e dei Diritti Sociali
“Casa dei Diritti Sociali”

 Associazione di Volontariato laico
piazza Vittorio Emanuele II, n. 2 int. 7 - 00185 Roma
tel. 06.4464613-06.4464742 -  fax 06.4465397

 e.mail: net@dir  ittisociali.org   - sito: www.dirittisociali.org
C.F. 03661341002

________________________________________________________________________________

Info e contatti

Spigarelli Giorgia

giorgiazzz@gmail.com 

349/7744938 

www.photoimagine.net

Giorgia Spigarelli - sociologa e fotografa -
Laurea  in  Sociologia,  Diploma  di  Fotografo  Professionale  e  Diploma  di  Mediatore 
interculturale: da diversi anni fonde questi 3 percorsi per creare e condurre laboratori e 
corsi  esclusivi  di  fotografia  ed  educazione  visiva  nelle  scuole  dell’infanzia,  primarie  e 
secondarie.
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